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'*&£& Le prossime celebrazioni 
per il quinto centenario 
del viaggio di Colombo 
hanno almeno un merito: 
quello di aver spinto 
la città ligure a risistemare 
il porto e il centro storico 
Ecco i giudizi degli esperti 

Accanto il porto di Genova 
in una rara fotografia 
del 1911 
Sotto un immagine recente 
del centro storico di Genova 

La scoperta di Genova 
M A R C O F E R R A R I 

IBICUMOVA. «Su tutti questi 
pala/vi il tempo ha lasciato 
una patina d i tristezza incredi 
bile Alcuni si fendono altn si 
sfaldano le macerie che ne 
cadono vengono spinte nei vi 
col i che li separano ove s ac
cumulano con altre immond i 
zie» A leggere queste «impres 
sions de voyage» di Alexandre 
Dumas datate 1841 sembra 
che sul centro stonco di Geno
va sia sempre aleggiata un ana 
di mal inconico abbandono I 
grandi progetti di metà Otto
cento la costruzione d i via XX 
Settembre e le opere per le Co
lombiane del 1892 hanno fini 
to per oscurare quell intrigo d i 
vicoli e p a l a c i «di grandezza 
e miseria» come afferma Du
mas quel gioco di misteri di 
gessi e marmi porticati e chie
se che si stende nel silenzio 
della stona davanti al mare 

Strano destino quel lo dei gè 
novcsi dopo aver scoperto il 
mondo si trovano adesso a 
scoprire ti loro centro storico 
150 c t ta r rd i strutture medioc-
vali integre chiuse nel loro 
cuore ferito, occultate agli oc 
chi della città e alla memoria 
del mondo dopo lo sposta 
mento del centro da Piazza 
Banchi a Piazza De Terran in 
quello che Ennio Poleggi (o r 
d inano di stona dell urbanisti 
ca del l Università di Genova e 
autore del volume sul capo
luogo ligure nella collana di 
Laterza dedicato alle città ita 
l iane) chiama -il secolo della 
nmo/ ione psicologica e dell o 
bl io materiale» 

La peggiore delle disgrazie o 
la migliore delle fortune7 Per 
Edoardo Benvenuto preside 
della facoltà d i Architettura 
•gli .cempi che sono stati com 
piuti a Genova nel corso d i 
questo secolo sulla base di 
ideologie modernistiche e 
spinte speculative nel centro 
storico più grande d Italia non 
si sono venlicati in maniera 
evidente salvo alcuni fram 
menti odosi ma isolati e ben vi
sibili Ma la disgrazia e stata il 
degrado lo svuotamento I ad 

dio delle classi borghesi Di qui 
1 invasione dell immigrazione 
pnma quella meridionale post 
bellica e poi quella terzomon 
dista I insenmcnto della dro 
ga della del inquenza comune 
e della prostituzione che han 
no portato al degrado supre 
mo» Sono i vicoli d i De Andre 
quell i dove «il sole del buon 
Dio non giunge mai» i vicoli 
delle passioni e delle gatte i 
canini della misena e del l ab
bandono ma anche I unico 
esempio di città stonco mant 
l ima rimasta miracolosamente 
in piedi 

Le opere di recupero previ 
stc per le Celebra7iom co lom 
biane a Palazzo Ducale a Ban 
ch i nel chiostro di San lzsren 
zo a San Salvatore Santa Ma 
ria del la Passione sulla col l ina 
d i San Silvestro gli intervenni 
del Cer a Pro e Porta Soprana i 
progetti del la Cee possono 
determinare la revsurrczion •» 
del centro stonco genovese 
Un evento che se in termini 

' socio-economicr rappresent i 
una svolta per la città e visto 
con preoccupazione dagli stu 
diosi Questo! al larme del prò 
fessor Benvenuto «Èunoscop 
pio improvviso in cui interessi 
speculativi gestiti dal parista 
to dai pnvati e dalle lottizza 
zioni rischiano d i distrugger! 
quel lo che sinora si e conscr 
vato» 

Marco Dczzi Bardeschi do 
cente d i restauro architettom 
co al Politecnico d i Milano h.i 
già messo le mani avanti »Bal 
za agli occhi che questa citta 
non ha mai preso consapevo 
lezza di una pratica del restau 
ro preferendo al vero il vcrosi 
milc» Gli strali d i Dezzi Barde 
schi sono stati diretti al Palazzo 
Du&i ic al Carlo Felice e a P < 
lazzo San Giorgio tre edifici 
stonci recuperati dal l abban 
dono e dal degrado 

Restaurare o conservare ' 
Lasciare tutto come è o intcr 
veni re ' La portata della scom 
messa genovese si e trascinata 
dietro le immancabi l i ed inevi 
l i b i l i polemiche come se sull< 

Un questionario fra i genovesi 
«Questa città la vorremmo così...» 

• i CENOVA «Recupero e prudenza» lo slogan e stato co
rnilo da docenti e studenti del Corso d i Urbanistica della fa 
colta d i Architettura al termine d i un indagine condotta sul 
centro stonco con un questionano proposto a 1 800 perso 
ne I . ind ic iz ione principale e infatti quella di qualificare 
senza alterare I e sisttntc d i migliorare le condizioni abitati 
ve senza modificare lo stile d i vita dei vicoli e dei suoi 28mila 
abitanti 

I 8 0 1 degli intervisU'i considera il contro stonco «un mo 
nurnenlo» e «il cuore della città» anche se ad una precisa 
domanda su Genova e le altre città italiane una quota nle 
vante ha indicato come termine di paragone il centro storico 
eli Palermo Nonostante I esistenza di una tradizione com 
mereiaio nei vicoli questa non viene vista come uno dei 
vantagt,! di vivere nel centro storico 

Per quantonguarda le condiz ioni ambientali ed igieniche 
gli aspetti negativi sono inerenti alla mancanza di spazi per i 
bambini al soleggiamento ali introspezione e al rumore 

II 38 6T degli intervistati n' iene che una carattenstica del 
quartiere sia d i avere aree non utilizzate che potrebbero es 
sere usate per sopperire alle carenze Questo nonostante il 
fatto che un terzo degli operatori economici e la metà dei re 
sidenti fruisca di organizzazioni culturali polit iche r icrei t i 
ve e religiose Solo il 2625 nticne soddisfacente la rete dei 
servizi CiMF 

Superb ì echeggiasse ancor i 
la profetica frase di Bernardo 
Secchi del Politecnico di Mil ì 
no pronunciata qualche anno 
fa «Da Genova si può impara 
re molto soprattutto quello 
che non si deve fare» 

Certo quell i erano tempi d i 
modernismo con I americano 
John Portman pronto i co 
struirc una torre alta ?62 metri 
con un basamento triangolare 
col locato nello specchio d ac 
qua del porto vecchio Quello 
stesso porto in cui adesso Ken 
zo Piano sta recuperando i Ma 
gazzini del Cotone che ospite 
ranno I Expo colombiana 

Ed e proprio qui che si e in 
nestaia un altra polemica rcla 
(iva ai mol i mcdioevali recen 
temente ritrovati Neil ìrduo 
tentativo d i raccordare la p i 
lazzata della Ripa - 1 abitalo 
storico che si affacel i sul mare 
- con I area Expo e d i nformu 
lare I ampio spazio di C inca 
mento Piano ha pensalo ad 
una piazza pedonale con un 
sottovia veicolare che cornei 
deva però con il porto aulico il 
porto di Colombo «ncompar 
so» ad appena uno due mcln 
di gettiti nonostante si cono 
scesse la sua collocazione dal 
momento dell interramento 
nell Ottocento 

La r imozione dei moli la lo 
ro sistemazione provvisoria e 
la prossima ncol locazioni nel 
I area h i scateni lo le ire degli 
studiosi Per Benvenuto «Geno 
va era sino a pochi mesi fa 
I unica città al mondo che po
teva esibire integro un porto 
mcdioevale» «Si sono fatti in 
gannare dal moderno» luona 
Poleggi «Una piazza pedonale 
- sostiene Benvenuto - si può 
trovare anche i Busto Arsizio 
un molo mcdioevale si potev i 
trovare solo a Genova» 

La cecità del ministero l i 
fretta degli eventi ( i londi per 
le Colombiane sono siati slan 
ziati solo nel nrnggio 91) le 
decisioni assunte d a l l i Confo 
ronza dei servizi hanno snnten 
ziato quella che Poleggi definì 
scc «la fine dell integri t i docu 
mentana dell oggetto» Non 
certo la (ine delie polemiche 

dei rimpianti rn i inchc delle 
speranze 

Infatti I amministrazione co 
munale di fronte ali impe l l i l i 
z i di fornire un acecsso idc 
gu ito ali aie i Expo ha optato 
per un i sci Ila più complessa 
rimuove ri i manufatti d i Cari 
camenlo coprire quell i di Pon 
te Spinola per intervenire in 
min ie ra adeguata alla fine 
delle celebrazioni In che mo 
d o ' RisLste mando i pezzi ri
mossi e rendendo invisibili in 
modo integrale quelli occulta 
ti M i illa r icol ta di Architetti! 
ra n i n n o storto il m s o Esiste il 
t imore che la città storica pn 
va d i mappatura e dei necessa 
ri rilevamenti fotogrammetrici 
possa essere str ivolta? 

«Chi 11 città nprenda a tra
sformarsi come si e sempre 
trasfonmta senza I imposizio 
ni di un model lo consumisti
co La nov i f i sia nel nconoscc 
re i valori esisienti anche se 
appaiono nascosti» luona 
Benvenuto che ricorda come il 
decisionismo degli imprendi 
tori si i In nato dal la cons ipe 
volezza dei vari soggetti iute 
rcssati Qual e allora la ricetta 
vincente porg l i studiosi ' «Biso 
gna nprendere - secondo Po 
leggi - quel regime di manu 
tenzione ordinaria che ha fatto 
si che la città si conservasse si 
no i eento anni fa cosi come 
si conservano i grandi centri 
storici del mondo» «Leecezio 
nalila dell intervento - aggiun 
gè Benvenuto - consiste nel ri 
prendere in tempi rapidi lutle 
le carenze soprattutto infor 
illative ed infrastnitturali dalla 
vivibilità alla pulizia dalla rete 
idrica a l l i pavimentazione eo 
me chiedono gli abitanti» 

C immi l lando nei vicoli 
stretti e negli airi aristocratici 
degli » l ib i rghi» genovesi 
Jc l in ier i t Le ( orbusicr animi 
rava h struttura u rban i e rievo 
e iva le citta isl uniche Charles 
Dieken invece gioc ìv i con 
le stnsee «di luce prcziosissi 
m i» che si infila tra «due file 
raccostale di dimore immen 
se» Al di là delle polemiche 
un |>o di luce n loma a i l lumi 
n ire la slon ì urbanistica di Gè 
nova 

Che cosa succede nelle Repubbliche asiatiche dell'ex Urss? Ne parliamo con lo storico Marco Buttino 

La «Disunione sovietica» e le nuove colonie 
M A R I O A J E L L O 

• 1 A Mosca e erano 1 carri 
armati le barricate una folla 
d i giornalisti e manifestanti per 
I" strade Eltsin che guidava in 
[iiazza I opposizione contro il 
golpe Tutto c iò faceva proba 
biimente uno strano effetto vi 
sto da una delle repubbliche 
allora sovie'iche dell Asia cen 
tralc L Uzbekist in per escm 
pio a quattro ore d i volo dalla 
capitale russa LI mentre a 
Mosca si stava chiudendo 
un epoca non accadeva n u l l i 
il 19 agosto la data del putch 
i l danni d i Gorbaciov è stato 
un giorno come tanti altn A l 
meno apparentemente 

Ce lo conferma uno studio
so italiano che in quel pcnodo 
era nell Urss islamica e che ha 
cont inuato a seguire da questo 
angolo visuale i nuovi proecs. i 
polit ici del l ex impero comuni 
s t i Stiamo parlando di Marco 
Buttino insegna stona dell Eu 
r o p i orientale ali università d i 

onno ha organizzato con la 
Fondazione Feltrinelli uno dei 
più importanti convegni inter 
nazionali sull Urss del dopo 
Gorbaciov che si e svolto a 
Cortona ed 0 appena tornato 
da un nuovo vagg io in Russia 

6i finisce per discute e so 
pr ittutto d i quel singolare in 
treccio tra model lo sovietico 
tradizione tribale e ci entcli 
smo che ha ciratleri, .zato per 

decenni paesi come I Uzbeki 
stan il Turkmenistan il I adzi 
klstan E o g g i ' Siamo d i fronte 
a società impermeabil i alla tra 
sformazione immuni pr ima al 
r innovamento gorbacioviano e 
poi al vento per certi versi nfor 
matorc di Eltsin ' Buttino predi 
lige le sfumature 

«È vero - osserva - lAsia 
centrale non e slata sfiorata af 
fatto dalla pcrcstrojka e dall e 
splosionc democratica feno 
meni considerati essenzial 
mente russi e visti qu indi con 
un misto di desinterevsc e so 
spetto Eppure nonostante I a 
patia popolare e I attendismc 
del Pcus nei giorni del golpe 
da allora si stanno ver i f icmdc 
degli importanti cambiamcnt 
d i londo nei paesi a maggio
ranza islamica o turco-tartara 
I ritmi della 'rasformazione 
come e ovvio sono lenti sonc 
quell i abitu ili di società anco 
r i molto tr idizionah ma o ir 
corso una complessa opera d i 
ri legittimazione delle classi di 
ngenti locali un tempo legate 
ovviamente al Pcus» 

Noi pnvi lcgiamo le espres 
sioni più immediate trasformi 
sino «Si traila ippunlo di que 
sto Ma 1 operiztone i t i maquil 
lagc del vecchio apparato di 
potere rischi i d u ssen un s il 
to nel vuoto I.C rag ion i ' Va 

cons ider i lo in pr imo luogo 
che il sistema sovu tieo e lo 
stato eentr i l izzato basato sulla 
nomenklatura sulle cordale e 
sulla cooptazione sono riusciti 
a incunearsi perfettamente 
nella civiltà dolio (mugl io del 
clan e delle orde tuttora domi 
Haute nelle repubbliche asiati 
che II rapporto polit ico Ira 
centro e penfena era col lauda 
tissimo e non semplice da so 
stituire Eccolo pc r grandi li 
nei i gruppi Inbali condivide 
vano il potere locale con i rus 
si o in particolare ridistribuiva 
no pcr canali ufficiali perso 
nali e d i cricca il flusso d i 
danaro pubbl ico proveniente 
da Mosca con l i mediazione 
del partito comunista» 

Una compless i arehitetara 
di statalismo e pa t romgc in
somma fondata su mctoe'i 
non ineccepibil i mafiosi «Pir 
lerci d i uri connubio bas ito 
sulla corruzione tra due mondi 
sepirat i quello russo rappn 
senlato dal f inizion in di 11 cu 
e qu i Ilo delle i lites lue ili l i l e 
stato soio i t t r i v i rso qu is to 
metodo di traffico semi legale 
che il Partito e riuscito in qual 
d i e modo a legarsi a calarsi 
nel profondo di qu i sic socie là 
arcaiche» 

In un s imi l i qu id rod icqu t l i 
brio e eli rei iproci favori elien 
telan tra il centro e l.i pi riferì i 
il trai ol io elei sistema gorba 
ciovi .mo li i avuto effetli d e v i 

stanti Ed e lecito un dubbio 
non 0 possibile che paesi co 
me 1 Uzbekistan - l i m o n o nel 
le sfere del potere loc ile - vi 
vano in maniera passiva il prò 
cesso di decolonizzazione co 
minciato ad agosto' F che ab 
biano mag in ostegg ato per 
che- contrari ai loro interevsi 
»cot iomici e nazionali la fine 
dell Unione sovietica' Il silen 
zio eli alcuni governi asiat ci 
nei pr mi giorni del golpe ci fa 
notare Buttino nascondeva 
probabilmente un idesione di 
tondo al programma dei con 
g iun t i Vista p< rò 'a piega che 
prendevano gli eventi e slato 
inevitabile cercare di a d e g u i ' 
si alla nuova situazione C o 
slata innanzitutto la tipica ope 
r iz ione d immagine Nelle cil 
là asiatiche seompnono di 
co lpo le sta'ute d i Lenin e i 
mur i l cs del P i t t i lo il Pcus 
cambia nome i ntr itti dei pa 
dn fonrlaton del Kgb vengono 
sottratti ali occhio del pubbl i 
co Ma il Kgb insieme ali ivec 
elna nomenkh lu r ì rest ino in 
eabinadi reg la 

Si arriva cosi in autunno al 
la dichiarazione di autonomia 
delle repubbliche Una svolta 
incomparabile con quanto e 
iccaduto per esempio nei 

pae i baltici o in Ucraina una 
soluzione po l i t i c i che in Asia 
centrale non e ra certo stala au 
spicat i come in ìllre parti elei 
I impero «In queste zone 

prosegue Buttino - spesso le 
autonomie nazionali non sono 
state nehicste e neppure volu 
le I importante era solo garan 
tirsi relativi margini di liberta 
dalle intromissioni di Mosca 
Niente più di questo Anzi n i i 
clan locali si e annidata fin dal 
I ostale scorsi 1 ingosci i dell i 
continuità del potere I ansia di 
doversi riciclare dopo 1 uscit > 
d i scena della generosa m idre 
moscovi t i e elei padri padrini 
russi 

I imon giustificati Oggi in 
fa'ti il sistema f \mil iar-comu 
nista non £ saldo ovunque I 
gnippi dirigenti reagisi ono 
con modalità differenzi ite II 
nostro interlocutore ce le spie 
ga nel dettaglio «In ladzik i 
stali un co lpo di state) degli ex 
comunis i deve (are i comi < on 
un opposizione eli m iss i gui 
data dai movimenti islamici in 
Uzbekistan la vecchi i i l io inza 
di poteri Ira clan e nomcnkla 
t u r i rossa s n pur i senza più 
finzioni ideologiche e i on 
in igg ion aperture rispetto il 
p issato verso il eulto niusul 
m i n o mantiene il monopol io 
della politica in Kyrgysl in il 
governo tenia la via di una le 
giltimazione democratic ì in 
lurkmcnistan ippap probubi 
le un conflitto con forti e onno 
lati Inb ili» T nel ' incertezz i 
gener i le potrebbe i l igg ian 
il futuro lo spi Uro i l i 1 mode Ilo 
ir in iano 

M i vi sono altri nschi che 
(«t rebberò deviare verso esiti 
ement i 11 decolonizzazione 
per certi ispetti non volala 
dell Asia sovietica Ceco infatti 
lo rivendicazioni territoriali che 
se i tunscono dal carattere filli 
zio dei conf ini creati negli i n n i 
Venti e la sorte incerta delle 
minoranze russe dissemini le 
nelle repubbliche miisulm ine 
le r ival i t i etniche intrecciate e 
I impossibi l i t i per ora assolata 
di creare un economi ì auto 
sufficiente rispetto a Mosca «F 
probabile che qu i sti paesi re 
steranno a n c o r i i lungo in 
una situazione economica di 
tipo coloni ile I rapporti si 
i s iu r i seono qui Per il resto 
prevale I indifferenza nei con 
Ironti d i II i vecchia madre p i 
In i e un „enso di terrore prò 
loneto verso gli orientamenti 
gr indi slavi verso il nazionali 
smo russe) verso 11 figura eli 
Lltsin come dittatore e redivivo 
z ir» 

r eoi I opposizioni ili al 
lu ile govi ino moseovit i i rap 
porti non sono i c r t o m ip lu r i 
Ve ngono considerati uiehe Io 
ro pericolosi sciovinisti movi 
menu pronti a intraprendere 
nuove polit iche d i egemonia 
San- anche pe r questo pi r 
una soli i d i f italismo di fondo 
ehi nell i piche GIOITI ite 
dell agoslo scorso sulle pi izze 
d( Il Uzbekistan nessuno m un 
testava per 11 l ibi r i i 

Il poeta Roberto Rebora fotografato un anno (a 

La morte del solitario poeta 

Roberto Rebora 
e il verso puro 

E N R I C O C A L L I A N 

• • F morto Roberto Rebor i 
forse uno dei poeti più puri 
Aveva 82 anni nel 91 ottenne 
dopo lunga e penosa trafila 
burocratica un vitalizio sccon 
do la cosiddetta legee Bac 
chell i Se n è and i t o senza eia 
more se non appunto quel lo 
di csserr stato forse il più puro 
e anche il più ignorato e di 
monticato Era na loa M i l i no il 
25 gennaio del 1910 app i r te 
nova id una famiglia di profes 
son universitari e di poeti era 
nipote di Clemente 

S ipendo di far parte d i quel 
1 esiguo drappello di poeti «ve 
n Roberto Rebora iveva scoi 
lo il silenzio se ne slava in di 
sparte non volendo disturbare 
nC evserc disturbato Una scel 
ta aristocratica se si vuole ma 
pur sempre degna di essere 
considerata come 1 unica pos 
sibile per un poeta sincero 
Col t iv indo cosi in perfetto si
lenzio la sua ineluttabile voca 
zione cancellò ogni p rob ib i le 

carrier i senza ruinon o npen 
samenti Per una sorta di se 
grela alleanza con quanti pn 
ma di lui aveva fatto la slessa 
scella 

Na uralmonte e morto pove
ro povertà materiale non 
quella del verso Aiulato da 
pochi amici visse questa di 
pendenza dagli altri senza 
quel fracasso spettacolare del 
la società del lo spettacolo che 
spettacolarizza lutto e tuli 
Non ha forse neanche fallo in 
ti rnpo a riscuotere la p r i m i ra 
ta della legge Bacche 111 che gli 
era slat ì concessa T inti o tan 
l i poeti più o meno importanti 
che hanno visto la loro opera 
completa celebrata e stampala 
in più caratteri Rebora non ò 
nidi stato nò accolto ne tdnto 
meno stampato magari in 
brossu'a di seconda o terza 
m i n o da un vero e f rande 
editore Eppure 11 su ì poesia 
era nota o almeno e era nel 
I ana un vago sentore dei versi 

elle ureu l i v i n o a firma Rober 
10 Rebor i r i le pieghi dei 
I un I i m si gre li i sotti rr in i i 
di ehi lo col losi i v a Uopo il 
pr imo volumetto Misure m i n 
ten le un regime di dssolul ì ri 
senalezza e d i miravigl ios i 
po i si» interiore fino a poco 
tempo fa quando Schcwillcr gli 
stampò 1 ult imo volumetto inti 
tol i lo f'c rara 

Sempre e comunque kdele 
i l i id i a trascin intc ed e sclusi 
va di u n i poesn al nparo d i 
qualsusi stuoia o corrent i 
si nza m u confondersi con l i 
controversie poetiche e lo Ie r i 
ne i he per lui non e r m o l i t ro 
che «picco'tiglia» òvissutove 
ride indo di persona qu mio 
fosse e'ivastantc essere fedeli 
i so stessi e (Ila pocs i i V i rs i 

ci imorosi i suoi non risenti 
vanD neanche un pò d i II i ri 
oond inza di quella p e r n i 
nudere i ehi fa d i l l a poesn 
l i t io da sC progn i di significai 

deviami - di una molt ipl icazio 
ne e'cl verso emmai assimila 
va nel «poco verso d i u n g i n l 
a m a memoria la pro fond i t i 
della purezza poi tieu - che 
non i nbaldcna - seevri da 
compiac imcnL ammiec ulti ed 
CQi. voche parentele De I poe 

11 Poberlo Rebora qu i lcuno 
potrà dire che in fondo egli 
s tessovolev iv ivcrecos i i n d i 
sr irte al riparo da tutto e da 
tutti aggiungendo che la colpa 
in fondo era slata anche sua se 
era stalo ignoralo Ma non è 
questo che conta pei rid ire il 
senso compiuto della morte 
del poeta bisogna dire piutlc 
sto che era legato indissolubil 
mente a'I idea della venia poe 
tica quella vitale ed unica 
un idea che egli ha servito is 
sumcndonc sulle sp i l le tul io il 
peso e pagandone f ino in lon 
do la fatica Rcbor i sapevi an 
che che per codice poetico il 
desi no dei poeti e nelle paro 
le quelle essenziali che fanno 
il verso i l luminante e terribile 
Senza abbeverarsi alle greppie 
univcrsitane ne ricevere rico 
noscirncnti di sorta il verso di 
Roberto Rebora in silenzio co 
rat en t r i to sulla scena d e l l i 
poesi i senza infingimenti se 
p ò "•itoma'o nella profondila 
delle parole senza irastuono 

Dalle donne 
del Partito Democratico 
della Sinistra 

AGENDA + Giornale L 2 000 

il Mulino 
Rivista bimestrale di cultura e di politica 
C/ampi Scienza e arte del banchiere centrale /Albert Nel 
confronto tra economie vince il modello renano / Lepcnies 
Germania comunità incompiuta / Papadia L'Unione eco 
nemica e monetaria dopo Maastricht / Padoa-Schxoppa 
La riforma dell'istituzione Europa / Pace Dopo il Sinodo 
europeo che cosa significa casa comune cristiana9 / Ro
mano Pro Germania / Kreile Le marce foniate dell'inte
grazione tedesca / Rusconi Immigrazione m Europa im
patto culturale e problemi di cittadinanza / Micksch Mille 
e una Germania per l'unità nel pluralismo culturale / 
Mehrlànder Politica e leggi sull ìrrirrugrazione nel caso te
desco / Wihtol de Weiiden Parzialmente francesi una cit
tadinanza senza nazionalità / Pasquino Cari estinti esisto
no ancora ì partiti in Italia9 / Cazzola Cr.si industriale tut
te le colpe del non governo / Deagho Finanza pubblica 
piccoli risanamenti di qualche importanza 
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In vendita nelle migliori librerie 
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